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In queste condizioni le truppe spagnole e italiane fin dalla 
metà di giugno abbandonarono la città recandosi nei dintorni più 
lontani. Rimasero invece i lanzichenecchi minaccianti di uccidere 
tutti i capitani e di incenerire Roma.1 L ’Orange e Bemelberg tro- 
vavansi in molto cattiva situazione, ma finalmente ai 10 di luglio 
riuscirono a indurre le loro truppe del tutto demoralizzate a muo­
versi risalendo il Tevere per ivi farsi un campo in sito esente da 
peste ed attendere i pagamenti del papa. Rimase un presidio solo 
a Castel S. Angelo.2

L’Orange con 150 cavalieri mosse alla volta di Siena. Bemel­
berg e Schertlin di Burtenbach coi lanzichenecchi verso l’Umbria.
I comandanti erano quasi senza potere di fronte ai tumultuanti sol­
dati : già sotto Orte le truppe sospettose si ammutinarono e abbat­
terono la tenda del loro capo. Bemelberg ridusse a senno i sediziosi 
solo mediante la minaccia di abbandonare il posto.3 Gli abitanti 
della piccola città di Narni rifiutaronsi di lasciare entrare quelle 
schiere selvagge e opposero disperata resistenza venendone crudel­
mente castigati (17 luglio). «Con 2000 lanzichenecchi abbiamo 
dato l’assalto senza bombardamento », scrive Schertlin di Burten­
bach, «conquistato per grazia di Dio la città e castello e ammaz­
zatovi circa mille persone, donne e uom ini».4

L’intollerabilità della sua condizione fece maturare nel papa 
già alla metà di maggio 5 il progetto di mandare presso Carlo V, 
allo scopo di lavorare per la sua liberazione, oltre a Francesco Qui­
ñones, 6 generale dei Francescani inviato prima della grande cata­
strofe, anche il cardinale Farnese insieme coll’oratore portoghese 
Don M artin.7

1 Naselli appo B a X-a n . .1Ion. saec. XVI. 441-442.
2 II * salvacondotto per gli imperiali partenti è in data dell'8 luglio 1527. 
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